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LA RINASCITA DI “INVITO AL COLORE”: L’ARTE RITORNA IN MOSTRA A BURANO! 
 

 
«Portare l’arte e la cultura 

a Burano». Queste sono state 
le parole cardine del 
presidente dell’Associazione 
Artistica Culturale di Burano, 
Elena Barbaro, durante il 
discorso di inaugurazione e 
di premiazione della mostra 
pittorica “Invito al Colore”, 
tenutasi il giorno 10 
settembre presso lo spazio 
verde del Centro Civico 
Culturale “B. Galuppi” 
dell’isola. Il presidente ha poi 
continuato esprimendo una 
grande soddisfazione per il 
ritorno della manifestazione 
artistica, ferma ormai da due 
anni a causa della pandemia 
da Covid-19, e si è profusa in 
sentiti ringraziamenti agli 
sponsor che hanno reso 
possibile l’istituzione del 
premio, ai volontari che 
hanno organizzato la mostra 
e all’amministrazione comu-
nale che ha concesso lo 
spazio. Non ultime sono state 
poi le congratulazioni rivolte 
a tutti gli artisti che si sono 
messi in gioco portando la 
loro arte nell’isola e che 
hanno ritirato, vincitori o 
meno, il loro certificato di 
partecipazione.  

Sotto l’occhio attento di 
una giuria d’eccezione, 
composta dal dott. Siro Perin, 
critico d’arte, dal dott. Pier 
Giorgio Baroldi, presidente 
dell’Associazione “Paolo 
Rizzi”, e da Leonardo 
Costantini, artista buranello, 
le opere pittoriche sono state 
valutate ed è stato assegnato 
il primo premio “Invito al 
Colore 2022” e numerosi 
premi e menzioni speciali 
offerti dagli sponsor.  
 

La selezione, a sentire le 
parole del dott. Baroldi durante 
la premiazione, non è stata 
facile poiché tutti i quadri 
presentavano delle ottime 
potenzialità, ma «la scelta 
andava fatta» ha poi concluso 
con bonarietà.  

Il pubblico presente nel 
giardino della sede culturale, 
composto da alcuni degli artisti 
presenti e da un buon numero di 
cittadini interessati, è stato 
tenuto sulle spine fino 
all’ultimo, mentre il presidente 
leggeva le assegnazioni dei vari 
premi e menzioni, prima di 
conoscere il nome del vincitore 
della mostra. La rivelazione del 
nome è stata accolta da un 
intenso applauso di tutta la 
platea perché Angelo Molin 
“Bronsa”, con il suo “Via di 
Burano”, si è aggiudicato il 
premio “Invito al Colore” di 
questo 2022. «Per la capacità di 
saper rappresentare con 
cromatismi legati alla tradizione 
e novità interpretativa, nel 
segno della contemporaneità, 
un seducente momento di vita 
buranella” queste le motivazioni 
che hanno spinto la giuria ad 
assegnare il premio. L’artista 
aveva partecipato più volte al 
concorso ma, ha rivelato 
successivamente e non senza 
emozione, non era mai riuscito a 
posizionarsi al primo posto. 

 Altri quattro premi acquisti 
sono stati assegnati a: Carla 
Bagno premio offerto dalla 
Trattoria Al Gatto Nero, il 
premio “Bruno Rossi” (Soc. 
Rossi Renzo Costruzioni) a 
Ekaterina Kubareva, Marinella 
Falcomer ha conquistato il 
premio “Marina Fiorita”;  

 

 

 
infine Roberto Calza ha vinto 
il premio “Gregolin Lavori 
Marittimi”.  

Altre 6 menzioni speciali 
sono state assegnate con 
prestigiosi premi offerti dagli 
sponsor Trattoria Da 
Romano, Venissa Wine 
Resort, Trattoria Da Primo, 
Martina Vidal, La Perla 
Gallery e Pasticceria 
Palmisano Carmelina. Le 
menzioni sono andate 
rispettivamente a Gianni 
D’Este Widmann, Enrico 
Palmisano, Monica Moroni, 
Bruna Sordi, Giampaolo 
Ghisetti, Paolo Seno.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Agli artisti l’Associazione 
ha offerto il volume “Raccolta 
d’Arte di Burano. Visitando le 
tre sale con le 39 opere in 
concorso, è stato possibile 
ammirare anche l’opera 
“Gesù Cristo” di Gianmario 
Tagliapietra, al quale 
l’Associazione ha voluto 
rendere omaggio.  

L’evento è stato un grande 
successo e ci auguriamo che 
questa edizione sia un 
rilancio di questo evento 
tradizionale dell’isola che è 
rimasto fermo per troppo 
tempo.  

Elia Enzo 
 

  
 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
 

IL PONTE 
uno scambio di idee tra buranelli 

RINGRAZIAMENTO AI NOSTRI SOSTENITORI 
 

La ripresa di una manifestazione storica come “Invito al Colore”, 
giunta alla sua 20esima edizione, dopo uno stop di ben tre anni causa 
pandemia, ha messo in evidenza l’importanza dell’appoggio da parte 
di alcuni mecenati dell’arte locali. Senza i nostri sponsor non 
saremmo riusciti a far rinascere il premio!  
Un particolare ringraziamento lo rivolgiamo al sig. Ruggero Bovo 
della Trattoria Al Gatto Nero, primo sostenitore dell’iniziativa.  
Il premio “Bruno Rossi” che è ormai presente da anni ad Invito al 
Colore, offerto dal figlio Renzo Rossi, nonché Marina Fiorita e 
Gregolin Lavori Marittimi che sostengono con premi acquisto il 
concorso da molti anni.  
Quest’anno altri sponsor hanno donato agli artisti i frutti del loro 
lavoro, alcuni offrendo dei voucher per dei pranzi come Venissa Wine 
Resort, la Trattoria Da Romano e la Trattoria Da Primo, ed altri con 
prodotti locali come Martina Vidal, La Perla Gallery e Pasticceria 
Carmelina Palmisano.  
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LA “VERA STORIA” DEI COLORI DI BURANO – quarta parte 
COLORI E ARTISTI 

 

 

Nel corso delle mie ricerche 
bibliografiche ho  notato che si 
comincia a scrivere delle case 
colorate di Burano solo 
all’inizio del secolo scorso, in 
seguito alla attività pittorica 
della “Scuola di Burano”. La 
Burano di metà ‘600 secondo 
Goy (1985) strutturalmente 
assomigliava molto da vicino 
alla Burano di oggi ma senza i 
vivaci colori che adesso la 
contraddistinguono. Vi erano 
ancora molte case in legno e 23 
"casoni" molto probabilmente 
con il tetto in canna palustre. 
Le poche case visibili nel 
quadro di Antonio Zanchi (“Il 
miracolo dei ragazzi che 
traggono a terra il sarcofago”, 
1690) che si trova nella chiesa 
di San Martino Vescovo a 
Burano sembrano confermare 
ciò in quanto non paiono 
colorate se non della rosea 
mistura di calce e mattoni 
tritati (per l’intonaco Goy, 
1989; Trincanato 1997). 

Fino a poco dopo la metà del 
'900 i quadri, e poi le cartoline 
ed i documentari, ci 
restituiscono una Burano dai 
colori sfumati, pastellati, erano 
intonaci a calce e pigmenti 
(vedi anche Piano et al., 1980; 
Goy 1989, 2011).  

Me li ricordo da bambino e 
me li indicava mio padre, 
prima di trasporli nei suoi 
dipinti “muri rossastri, bruniti 

 
 

e screzio e allumacati dal 
salso" scriveva Valeri (1974).  

Fino a poco dopo la metà del 
'900 i quadri, e poi le cartoline 
ed i documentari, ci 
restituiscono una Burano dai 
colori sfumati, pastellati, erano 
intonaci a calce e pigmenti (vedi 
anche Piano et al., 1980; Goy 
1989, 2011).  Me li ricordo da 
bambino e me li indicava mio 
padre, prima di trasporli nei 
suoi dipinti “muri rossastri, 
bruniti e screzio e allumacati dal 
salso" scriveva Valeri (1974).  

Le sfumature, l'usura 
naturale, i rappezzamenti for-
mavano marezzature irripetibili 
creando una diversità cromatica 
molto più alta dell'attuale, una 
bellezza più timida dell’attuale 
ma molto più intrigante. Segno 
dei tempi. La parte bassa delle 
case, lo zoccoletto, era inoltre 
tinteggiata ancor più frequente-
mente perché danneggiata dalla 
risalita dell’umidità che faceva 
cristallizzare il “salnitro”. 
Aggiunge per inciso sempre 
Valeri "Son le donne, di solito, 
che attendono a questa 
operazione delicata, intingendo 
il pennellone in una secchia di 
tinta e pennelleggiando la parte 
bassa della facciata, fino 
all'altezza della porta, fin dove ci 
arrivano". 

La si “rinfrescava” col colore 
rimasto, magari preso in 
prestito da un vicino o un amico  

 

 

e quindi con un colore diverso 
dalla parte più alta della 
facciata "...colore che, di tanto 
in tanto, il pescatore o la sua 
donna, mutati in imbianchini, 
passano sulle loro porzioni di 
facciata e che la salsedine e il 
sole sì incaricano di raffinare 
schiarendo, macchiando, 
rendendo prezio-sa di 
sfumature questa modesta 
materia che è l'intonaco 
dipinto a calce” (Trincanato e 
Tentori 1997)". 
Le case di Burano sono oggi 
dipinte con smaccati colori 
sintetici estremamente brillan-
ti che hanno rimpiazzato la 
tradizionale e delicata gamma 
di pigmenti naturali. Sono 
vernici che durano, non ci si 
deve prendere la briga di 
rappezzare.  

 
 

Perché le case di Burano sono 
colorate? Perché le buranelle 
e i buranelli hanno un innato 
senso del colore. Perché ogni 
buranella e buranello vuole 
fare le cose a modo proprio.   
I colori esprimono la loro 
gioia di vivere dei e al 
contempo l'individualità, in 
seno alla comunità, del 
nucleo familiare che vive in 
quella casa.C'è anche un'altra 
versione della storia, una 
fiaba che raccontavo ai miei 
bimbi, e che racconterò a voi 
un’altra volta. 

 

Davide Tagliapietra Tysbe  
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RUBRICA FISCALE 

Bonus 200 per imprenditori ed autonomi 
 

 

In seguito alla pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale del decreto 
“AIUTI”, è stato attivato il 
portale nel quale è possibile 
chiedere il BONUS 200 euro per 
imprenditori iscritti alle casse 
dell’INPS e per i professionisti 
iscritti alla Gestione Separata. 

La possibilità è stata 
riconosciuta inoltre, anche a 
professionisti con casse 
proprie, come ad esempio, 
avvocati, architetti, ecc., oltre 
alle sezioni speciali dei 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri e pescatori autonomi. 
Il bonus può essere richiesto a 
patto che:  
• nel 2021 il reddito 

complessivo del soggetto  

non abbia superato 
l’importo di euro 35.000; 

• la posizione previdenziale 
risulti aperta alla data del 
18 maggio 2022 e la partita 
IVA risulti attiva; 

• il richiedente non 
percepisca redditi da 
pensione; 

• il richiedente sia in regola 
con i contributi di 
competenza per l’anno 
2020. 
 

La domanda deve essere 
presentata esclusivamente dal 
richiedente accedendo 
direttamente al sito INPS con il 
proprio SPID oppure 
rivolgendosi ad un Patronato.   

 

 

La domanda in autonomia non 
presenta particolari difficoltà 
anche se laboriosa. 

Una volta effettuato l’accesso, 
scelto la cassa di appartenenza 
ed aver confermato i dati 
anagrafici, la procedura richiede 
una serie di conferme volte a 
dichiarare il possesso dei 
requisiti oltre alla dichiarazione 
di non aver già usufruito del 
bonus in qualità di titolare di 
lavoro dipendente. 

Alla fine della procedura viene 
chiesto di dichiarare che il 
reddito dell’anno 2021 risulta 
inferiore ad euro 20.000.  

Tale affermazione potrebbe 
creare confusione quindi va 
posta attenzione. approvato  
 

anche per i dipendenti. 
 Questa affermazione, se 

confermata, porta 
all’erogazione di un ulteriore 
bonus integrativo di 150 
euro in questi giorni. 
Confermando tale scelta 
quindi si procederà con la 
richiesta di ulteriori 150 
euro in aggiunta dei 
precedenti 200. 

Altro punto sul quale va 
posta una certa attenzione 
riguarda il reddito esposto 
in dichiarazione da prendere 
a riferimento per il 
riconoscimento del dovuto. 

 
Luca Vio 

 

 

 

Estratto dell’opera 
 “Primo Mattino a Mazzorbo”  
di Antonio Tagliapietra Tisbe 
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“L’ATTITUDINE A RINASCERE” - VIDEO ARTE DI NICOLÒ DE MIO 

    

Mi chiamo Nicolò De Mio, ho 
diciannove anni, abito a 
Venezia, ho appena conseguito 
la maturità in Scienze Umane 
all’Istituto N. Tommaseo e 
studio violino al Conservatorio 
B. Marcello di Venezia. 

Sono di origine buranella 
perché la mamma Ornella è di 
Burano e il papà aveva la 
bisnonna di Burano. 

Qualcuno della mia età mi 
conosce bene perché abbiamo 
giocato assieme fra le vie di 
Burano e il parco giochi di 
Mazzorbo. Ho vissuto infatti 
parte della mia infanzia e 
adolescenza nella casa dei 
nonni materni, una casa piena 
di valori, affetto e semplicità. 
Una casa ricca di libri, 
strumenti musicali, obiettivi, 
macchine fotografiche, colori e 
tele della mamma che ha reso 
più colorata la vita dei nonni e 
non solo. 

 
 

La passione per la Video Arte 
ce l’ho fin da piccolino (4/5 
anni). Ho incominciato con il 
creare libricini con disegni a 
sequenza animata per poi 
passare al Pc applicandomi su 
programmi dedicati via via 
sempre più complessi. Ho 
sempre amato tradurre in video 
momenti vissuti, documentare, 
trasmettere emozioni. 

Lo scorso anno per la prima 
volta, su indicazione della mia 
professoressa di Storia ho 
partecipato ad un concorso 
(Diventiamo cittadini Europei) 
vincendo il 1° premio col il video 
presentato. 

Quest’anno l’ho fatta 
veramente grossa partecipando 
e vincendo il 1° premio al 
concorso “Artefici del nostro 
Tempo” - sezione Video Arte - 
della Biennale di Venezia. Il 
video vuole essere un grande 
messaggio di positività e  
 

  

speranza. Racconta di un 
ragazzo che intento a guardare 
la volta stellare viene sorpreso 
dal suo smartphone che 
trasmette immagini atroci di 
problematiche globali causate 
dall’uomo (inquinamento, 
guerra, desertificazione…). 

Queste atrocità divorano il 
ragazzo stesso e lui muore 
attraverso esse. Il tempo scorre 
e al sorgere dell’alba da ciò che è 
rimasto del ragazzo germoglia il 
seme della vita, trasportato da 
un implacabile vento di 
rinascita. 

 

 

Il video si può vedere sul mio 
canale youtube (“Nicolò De 
Mio”) ed è presente al Padiglione 
Venezia - Alloro - Biennale 
Giardini. Dal 28 novembre e fino 
al 31.12.2022 sarà presso la 
Biennale di Via Forte Marghera a 
Mestre. E poi, come da 
regolamento del concorso, 
l’opera sarà donata al Museo di 
Storia Contemporanea di Ca’ 
Pesaro di Venezia e lì rimarrà 
per sempre. 

Nicolò De Mio 
 

 
 
 
 

 
 

 

 

LETTERA ALLA LAGUNA 
    

Apro la finestra e sento il 
raspare acuto delle conchiglie 
che vengono smistate sulla 
fondamenta. Michele è tornato 
dalla pesca e siede al sole del 
mattino a selezionare le cozze 
per il mercato. Il cielo sembra 
di terracotta e si stende 
dolcemente su un'acqua verde 
scintillante.  

È arrivato l'autunno. 
Scivolo con i piedi dalle 

coperte al pavimento freddo. 
Al piano di sotto scaldo il caffè 
e lo verso nella tazza che mia 
mamma mi regalò più di 40 
anni fa, quando vivevo in 
California ed ero una bambina 
bionda con il vento dell'oceano 
tra i capelli e la sabbia nel 
costume da bagno. Esco dalla 
porta in vestaglia e ascolto i 
canti degli uccelli che svegliano 
il giorno; spazzo il mio portico 
in armonia con le altre scope 
del mio quartiere. Sono uno 
strumento, una parte 
dell'orchestra mattutina, un 
pezzo del puzzle che è 
quest'isola affascinante. Il 
bucato di Anna sventola sui fili, 
si sente il silenzioso faticare di 
Sergio attraverso l'erba 
mentre lavora sulla barca da 
pesca di Roberto e Franco 
passa con una classe di  
 

 

studenti di canottaggio, 
sorridendo. Tutto sembra 
andare bene per il mondo, tutto 
è giusto. 

È metà mattina e mi avvio, 
attraverso il ponte e la piazza 
per salutare i ragazzi al Gatto 
Nero, dove dò una mano con la 
comunicazione. Renzo compra il 
giornale all'edicola, Diego 
sorride e saluta. Da Costantini 
esce un irresistibile profumo di 
dolcezza mentre passo sotto il 
sottoportego. A ogni passo, il 
sole splende di più. "Ciao bea", 
sento dire mentre cammino 
lungo il canale, raccogliendo 
qualche rifiuto lasciato dai 
turisti. Le barche portano i 
prodotti nelle isole mentre gli 
spazzini li portano via. È una 
specie di danza ritmica. C'è una 
gentilezza sorridente ed 
un'unità che è difficile da 
trovare altrove.  

In questi 52 anni ho vissuto in 
molti luoghi: nata e cresciuta a 
Los Angeles, in California, 
laureata a Santa Barbara, cinque 
anni a Chicago, in Spagna, tre 
decenni in Svizzera, sono più 
cittadina del mondo che di una 
sola cultura. Amo la musica 
barocca ed antica, le traduzioni 
e la poesia, i tornado ventosi e i 
miei quattro bellissimi figli, che  

  

  

ora sono tutti cresciuti e stanno 
affrontando il mondo. 
Ma ciò che mi appassiona è 
questa fragile laguna, quella che 
si trova proprio qui, a nord di 
Burano. Nella maggior parte dei 
giorni mi si può trovare nella 
mia piccola barca a nord, a 
dipingere o a scrivere vicino a 
Santa Cristina, l'isola dove mi 
sento più a casa. Grazie ai miei 
amici pescatori, ho imparato a 
navigare in modo sicuro e 
rispettoso da queste parti, ho 
imparato da Domenico e 
Massimo le tecniche di pesca 
tradizionali, da tutti voi la 
cultura del Buranello e le 
problematiche di questo 
ambiente così delicato. Ammiro 
la comunità amichevole e 
affiatata, l'atmosfera di lavoro e 
divertimento che permea l'isola. 
Spero che vi batterete per 
proteggere ciò che avete e chi 
siete. Probabilmente avrete 
notato che sono un po’ fan di 
questa meravigliosa laguna. 
Mentre vi scrivo questa lettera, 
sono seduta all'Isola Santa 
Cristina a guardare aironi e 
fenicotteri che volano verso Ca' 
Zane, molto a nord, dove antiche 
storie di pescatori sono sepolte 
nelle profondità del bragozzo 
della barena. E non posso fare a  

  

meno di pensare alla lunga 
strada che mi ha portato qui, in 
questo luogo. E non posso fare a 
meno di chiedermi dove mi 
porterà ancora quella piccola 
mia barca. 
 

- Allison Zurfluh  
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GIANCARLO,   IL NOSTRO DIALETTO 
grande pittore e cantante  L’isola de Buran 

 

 

Giancarlo Allegretto nasce dal 
matrimonio di Augusto e 
Carmela il 3 settembre 1940 a 
Venezia secondo di sei figli. La 
famiglia torna a Burano e si 
stabilisce nella casa in via San 
Mauro dove Giancarlo ha abitato 
tutto il resto della sua vita. 

Fin da giovanissimo nutre 
passione per l’arte, infatti 
terminato il ciclo di studi 
elementari, dopo un’esperienza 
come pescatore, va “sotto”la 
guida di un professore per 
lavorare nell’ambito artistico 
ma i guadagni sono scarsi quindi 
lascia quel impiego. Per un 
periodo fa l’imbianchino e 
l’operaio presso una fornace di 
Murano, fin quando è assunto 
alla casa di riposo di Ca’ di Dio 
come aiuto cuoco. Dalle finestre 
di quelle cucine trae ispirazione 
per il dipinto “La Salute con la 
nebbia”. 

 La sua passione per l’arte lo 
spinge a dedicarsi in particolare 
alla pittura. Partecipa a molte 
mostre, sia in isola (da sempre 
iscritto all’associazione artistica 
culturale) che a Venezia ma 
anche fuori città, vincendo 
anche dei premi che lo fanno 
conoscere ed apprezzare. 

 Il suo telefono suona per 
richiedere la sua opera, spesso 
sono gli squeri per i “nomi” sulle 
barche ma anche per figure e 
decorazioni sui “bragozzi” ma 
anche negozi per insegne. Funge 
da segretaria la madre, rimasta 
vedova dalla metà degli anni 
 

 

ottanta che è da lui 
amorevolmente curata fino al 
1994 anno della sua scomparsa. 

Dall’abbaino del suo “atelier” 
ricavato nel sottotetto 
dell’abitazione si ode il canto di 
Giancarlo, è sua abitudine infatti 
mentre dipinge ascoltare musica 
e cantare arie del teatro 
dell’opera per cui nutre una 
passione, è infatti un abbonato 
del teatro la Fenice di Venezia. 
Non manca il suo apporto alla 
corale “Galuppi” di Burano e 
interventi canori alle feste di 
Burano, il cui più noto è il canto 
dell’aria del “Nessun dorma”. 

Si ricorda inoltre la sua 
partecipazione alle attività 
sociali dell’isola di Burano una 
fra tutte il suo ruolo di 
“polentiere” alla polenta e pesce 
in piazza. 

Negli ultimi anni della sua vita 
l’età si fa sentire e ridimensiona 
la sua attività, dedicandosi 
esclusivamente alla pittura ed in 
particolare ai toni scuri di verde 
e blu. Una malattia implacabile 
lo fa spegnere il 1 agosto di 
quest’anno. 

I fratelli e sorelle (Clementina, 
Lucia e Giorgio) ringraziano 
tutti coloro che hanno espresso 
il proprio apprezzamento e 
vicinanza a Giancarlo ed 
annunciano che la sua collezione 
di libri artistici ed un suo quadro 
saranno donati all’Associazione 
artistica culturale per la 
biblioteca e la galleria.  

 
 

 

Sora un specio de aqua la xè pusada 
La mia bea isoleta tanto amada,  
come el velo bianco de ‘na sposa 
la sta a speciarse al sol sempre in posa. 
E so casete tutte colorae 
dà la sensasion d’esser incantae. 
El campanil xè sempre inchinà 
segno ch’el xe stà ben educà: 
perché el s’inchina a tutti con amor 
ch’el sia poareto oppur signor.  
La piova fa brilar i so colori 
che fa innamorar tutti i pittori 
che speta ‘sto momento par ritrar 
‘sta bea isoletta lagunar.  
Ma ‘l caligo fresco del matin 
la fa aparir un merletto soprafin 
che man esperte gà lavorà 
e da tutto el mondo xè apressà. 
Infine cala el sol e vien la sera: 
ecco apparir la luna lusinghiera  
“d’argento mi te voio illuminar 
Par tutti i abitanti de Buran”.  

Aida Pavan 
 

 
 

 

CACCIA AL TESORO A TORCELLO 
 
In occasione della Giornata Nazionale delle Famiglie 
al Museo, la Città metropolitana di Venezia in 
collaborazione con San Servolo srl, ha organizzato 
per domenica 9 ottobre una caccia al tesoro a 
Torcello per i più piccoli. Ad accogliere e far 
divertire i bambini dai 6 ai 12 anni ci saranno gli 
animatori del Sestante di Venezia, che dopo il 
ritrovo presso il pontile Actv, si porteranno in piazza 
dove si svilupperà il gioco tra i monumenti esterni e 
le sale interne del museo.  
La caccia al tesoro 
inizierà alle ore 
15:30 e durerà per 
un’ora e mezza. La 
prenotazione è 
obbligatoria al 
seguente link: 
https://sestantediv
enezia.it/it/eventi, 
le iscrizioni sono 
aperte fino a sabato 
8 ottobre. 
 
 

Valentino Tagliepietra 

 

 
 

 

               

Date da ricordare – 7 agosto 1992 
“Il giudice Di Pietro risponde ai buranelli” 

 
 “Ha ringraziato per la solidarietà dimostrata dalla popolazione di Burano, e ha affermato che è proprio il rispetto per la gente comune 
che lo fa continuare con impegno nella sua missione. Questa la risposta del giudice della Procura di Milano Antonio Di Pietro al 
documento inviato nel giugno scorso dal Consiglio di Quartiere di Burano sulla questione morale, prima che lo scandalo tangenti si 
allargasse al Veneto”.  
                                                                                                                                                                                                             Tratto  da “Il Gazzettino” 
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